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Dopo la vittoria elettorale 
del 1948, a mano a mano che 
la situazione p e r o r a v a , l'o
norevole De Gasperi fece lar
gamente ricorso a rimpasti 
ministeriali, fidando in quei 
pannicelli e rifiutando ogni 
esame serio e quindi ogni 
provvedimento serio, fino a 
giungere alla sconfitta del 7 
giugno 1953. Sembra che Vo-
noievole Sceiba ricalchi le 
orme degasperiane e creda 
anche lui di poter tirare avan
ti con qualche rimpastino, di 
una tale efficacia che. appe
na effettuato, già si parla di 
una inevitabile crisi ministe
riale più ampia. L'on. Sceiba 
àbajrlia. soprattutto perchè la 
Mtuazione attuale è molto più 
grave e oggi egli è di fronte 
al fallimento evidente di tut
to un corso politico. 

In politica interna il falli
mento è stato dichiarato dal 
popolo italiano che, rigettan
do la legge-truffa, ha tronca
lo le velleità democristiane 
per la rapida trasformazione 
della nostra repubblica demo
cratica in un regime clerico-
corporati\o. • Vani sono stati 
•gli sforzi e i tentativi demo
cristiani per ricominciare. Do
menica a Firenze se ne è avu
ta l'ennesima prova. A Fi
renze si doveva svolgere pa
cificamente unu grande festa 
popolare. Il governo l'ha proi
bita per t motivi di ordine 
pubblico^: ma ha finito per 
inondare la città di armi e 
dì armati, ha profondamente 
turbato l'ordine pubblico e la 
tranquilla vita dei cittadini 
ed ha suscitato l'indignazione 
generale. Non c'è oggi un fio
rentino che non abbia capito 
la sostanza del regime poli
ziesco scelbiano. 

Il fallimento è non meno 
grave nel campo economico 
17 di giovedì scorso un cauto, 
ma preoccupato articolo del 
professor Di Fenizio sulla 
Stampa di Torino in cui sì 
parla di caduta tagliente e 
rapida della produttività ita
liana dall'aprile 1954. Dal 
Mercurio abbiamo appreso 
che secondo i dati dell'Ufficio 
Centrale di Statistica il costo 
della vita è aumentato del 5 
per cento dal luglio 1933. 
< Una diagnosi amara sull'e
conomìa italiana > abbiamo 
proprio oggi letto sul Mondo 
Economico, che ha riprodotto 
un articolo della rivista pub
blicata dall'Università nord
americana dell'Utah. Testimo
nianze non sospette, queste 
che citiamo: gli italiani, del 
lesto, constatano ogni giorno 
che, per esempio, il continuo 
aumento dei prezzi dei servi
zi pubblici pesa gravemente 
Milla loro vita. Ed oggi i d.c. 
insistono freneticamente per 
1'.umidito dei Giti. 

Il fallimento e evidente in 
politica estera. Non uno dei 
problemi specificamente ita
liani è stato risolto a nostro 
favore. Oggi non si osa nep-
pur più parlare della questio
ne triestina. Accetterà il nno-
\ o ministro agli esteri di dire 
i! suo nome alla spartizione 
del Territorio libero, di sot
toscrivere la piena vittoria di 
Tito? La CED è stata travol
ta. Abbiamo avuto ragione 
noi che ne abbiamo sempre 
denunciato la sostanza anti
nazionale e gli scopi aggre*-
5i\i ed abbiamo coniempora 
neamente affermato la quasi 
Mcura impossibilità che la 
Francia l'approvasse. I gover
ni d.c. non hanno saputo 
uè provvedere ne prevedere. 
Hanno costantemente •nani-
festato la loro supina acquie 
>ocnza alle pretese nord-ane
ricane, ma, in sostanza, non 
hanno avuto il coragzio di 
porre la questione in Parla
mento e si sono trascinati al
la coda della Francia, lascian
do ad essa la responsabilità 
dell'accettazione o del rifiuto, 
tanto erano consci dell'ostili
tà del popolo italiano. 

E' fallita la politica e euro
peistica », come noi abbiamo 
sempre previsto denunciando
ne gli «copi reali: la difesa, 
cioè, del regime capitalista, la 
preparaziorie della guerra an-
tisovictica, la costruzione di 
un regime « e u r o p e o occiden
tale, reazionario e clericale. 
Dal fallimento non sembra 
però che i d.c e i loro vassal
li abbiano imparato qualco
sa. Perfino in America qaal-
che voce si è levata per ricor
dare che il problema fonda
mentale è l'unificazione e la 
democratizzazione della Ger
mania. E, invece, secondo i 
giornali ed i governanti italia
ni. la politica estera del no
stro pac*c sì do\rebbc pro
porre oggi: primo. ìHilare la 
Francia: >ecoiido. riarmare la 
Germania. E' la ripresa d-'l'.a 
politica fascista. Non aolo la 
Francia avrebbe torto a chie
dere, per lo meno, garanzie 
rispetto al riarmo della Ger
mania, ma questo riarmo sa
rebbe una necessità assoluta 

per il nostro paese. Eppure da 
secoli i tedeschi calano dalle 
Alpi e non solo come turisti. 
Eppure a Barbarossa è suc
ceduto Kesselriug. Il popolo 
italiano non ha veramente al
cuna ragione di preoccuparsi? 

Del fallimento d.c. altra 
prova clamorosa è lo scanda
lo Montesi. della cui denun
cia -rivendichiamo responsabi
lità e merito. Se è diventato 
un grave affare politico la 
colpa è dei governanti d.c. 
E' grave che una donna sia 
stata uccisa, è grave che sia 
venuto alla luce un groviglio 
nauseabondo di affarismi e 
di depravazione nei ceti più 
alti della società italiana, ma, 
politicamente e socialmente, 
più grave ancora è che le au
torità di pubblica sicurezza ne 
siano state complici, che es
se abbiano agito non per sco
prire i colpevoli, ma per sal
varli. Più grave ancora è che 
questo non sia un caso, ma 
un sistema. Conte è possibile 
non ricordare le collusioni fra 
i funzionari di polizia e il 
banditismo siciliano? Come è 
possibile non ricordare l'ispet
tore generale di P.S. Verdiani, 
banchettante, la notte di Na
tale, con Giuliano? Oggi non 
c'è più nessuno il quale non 
sappia che Giuliano è stato 
assassinato da Pisciotta, po
stosi al servizio dei carabinie
ri, i quali invece avrebbero 
potuto arrestarlo senza alcun 
rischio. E se Verdiani è stato 
approvato dal suo ministro 
on. Sceiba e se il colonnello 
Luca è stato promosso gene
rale. perchè Pavone e Polito 
non ne avrebliero dovuto se
guire l'esempio. contando ma
gari su una promozione? La 
magistratura faccia, come de
ve, l'opera sua. Ma del fun
zionamento della polizia è re
sponsabile, innanzi al Paese e 
al Parlamento, il ministro agli 
Interni. Dato e non concesso 
che a questi non si possa im
putare una responsabilità pe
nale, alle responsabilità am
ministrative e politiche egli 
non può sfuggire per tutto 
ciò che ha tollerato, che non 
ha impedito, che non ha pre
visto e non vogliamo andare 
più in là. 

A questo punto non si può 
non chiedersi quali sono le 
cause profonde di un cosi 
completo fallimento.' Esse so
no la rottura dell'unità delle 
forze della Resistenza, il rin
negamento dei principi che 
avevano unito il popolo ita
liano nelle battaglie del f943-
1945, l'esclusione delle masse 
lavoratrici e dei loro partiti 
dal governo, la lotta scate
nata contro di loro per esclu
derle da una viia politica co
stituzionale e democratica. La 
Democrazia cristiana non ha 
ricostruito l'Italia: ha restau
rato la vecchia Italia, è «tata 
Io strumento cosciente per cui 
ì vecchi ceti dirigenti, corrot
ti ed incapaci, hanno potuto 
riprendere il potere. Il falli
mento che oggi ogni italiano 
constata è il fallimento della 
restaurazione conservatrice e 
clericale. II compito odierno 
è quindi la liquidazione del 
fallimento e dei falliti. 

OTTAVIO PASTORE 

DOPO UN LUNGO ESAME DEGLI ATTI DELL'AFFARE MONTESI 

Le richieste della Procura generale 
consegnate ieri sera al giudice Sepe 

Secondo talune voci sarebbero accolte le richieste degli avvocati di Piccioni e di Montagna per un supplemento d'istruttoria 
sugli alibi del musicista e la posizione di Maurizio d'Assia - Pompei cerca a Torino una ragazza del "baretto,, scomparsa 

Alle 18,20 di ieri l'agenzia 
ANSA ha trasmesso il se
guente comunicato della Pro
cura generale della Corte di 
Appello di Roma: 

« La Procura generale della 
Corte d'Appello, avendo con
dotto a termine l'esame degli 
atti relativi alla morte di 
Montesi Wilma — atti comu
nicati dalla Sezione istrutto
ria sotto le date 22 luglio e 
10 settembre 1954 — ha pre
sentato oggi alla Sezione 
stessa le proprie requisitorie 
ai sensi di legge. La segre
tezza dell'istruttoria non con
sente, all'attuale momento, di 
fare alcun accenno sulle spe
cifiche richieste contenute 
nelle anzidette requisitorie ». 

Quando il testo del comu
nicato è stato reso noto, i 
cronisti che seguono l'« affare 
Montesi » hanno tentato af
fannosamente di ottenere 
qualche particolare, senza pe
raltro riuscire ad ottenere 
successo. Già verso le 17, i 
corridoi del primo piano del 
Palazzo di Giustizia erano 
stati messi a rumore dal fret
toloso andirivieni di magi
strati e di commessi. Alle 18 
il dottor Sepe aveva ricevuto 
nel suo ufficio un funzionario 
sulla sessantina, piccolo e ca
nuto, che successivamente era 
stato riconosciuto per il se
gretario generale della Pro
cura. e quindi il dott. Scardia. 
Si mormorava di un immi
nente trasferimento degli 82 
volumi dell'istruttoria dagli 
uffici del Procuratore a quelli 
della Sezione istruttoria. 

Stretto riserbo 
Ogni tentativo di conoscere 

esattamente il contenuto del
le requisitorie ha cozzato. 
però, contro lo strettissimo 
riserbo che ha ammantato le 
decisioni della pubblica ac
cusa. Cedendo alle insistenze 
dei cronisti e dei corrispon
denti dei quotidiani del Nord, 
ad un certo punto, poco prima 
delle ore 20, il dottor Sepe, 
che appariva sorridente, ha 
cortesemente acconsentito a 
riceverli, sostenendo il loro 
pressante assalto. Ad una do
manda precisa sulla sostanza 
delle richieste formulate dal
la Procura, il magistrato ha 
sorriso con bonomia affer
mando: e C'è un comunicato 
ufficiale. Accontentatevi di 
quello... ». 

Le indiscrezioni e le voci 
che abbiamo raccolto duran
te la notte fanno, comunque, 
pensare che la Procura abbia 
deciso di chiedere un sup
plemento di istruttoria sui 
seguenti punti: 1) indagini 
sull'alibi di Giampiero Pic
cioni, attraverso linterroga-
torio di alcuni dei quattordici 
testimoni citati a difesa del 

giovane musicista; 2) interro
gatorio del principe Maurizio 
d'Assia; 3) confronto tra il 
nipote di Vittorio Emanue
le III e i guardiani di Capo-
cotta Terzo Guerrini, Palmira 
Ottaviani e Anastasio Lilli. 

La pubblica accusa, se que
ste voci risultassero fondate, 
in altre parole avrebbe stima
to opportuno, prima ancora 
di procedere alla definizione 
del reato e all'indicazione 
degli imputati, di procedere 
ad alcuni accertamenti sti
mati necessari. Si tratterebbe, 
in sostanza- della materia 
contenuta nel famoso esposto 
dei legali di Ugo Montagna 
e nella « memoria » consegna
ta dall'avvocato Augenti al 
dottor Giocoli. « Questa ri
chiesta — è stato un commen
to raccolto negli ambienti del 
Palazzo di Giustizia — appare 
proceduralmente ineccepibi
le »; essa, tuttavia, porterà a 
un ritardo nell'istruttoria, 
contrario agli intendimenti 
del giudice istruttore il quale, 
forse, avrebbe voluto agire 
di sorpresa rapidamente nei 
confronti degli indiziati. Bi
sogna tener conto, del resto, 
che questi ultimi, in dicias 
sette mesi, hanno avuto tutto 
il tempo di organizzare il loro 
piano di difesa. In ogni caso, 
il dottor Sepe avrebbe prepa
rato ogni cosa in modo da 
portare a compimento il sup 
plemento di istruttoria nel 
breve giro di due o tre giorni 
Dopodiché gli atti verrebbero 
nuovamente rimessi alla Pro 
cura per la requisitoria de 
Unitiva. 

Secondo altre voci e oppo
ste indiscrezioni, che hanno 
raccolto, a onor del vero, mi
nori consensi, il dott. Scardia 
avrebbe consegnato, invece, 
insieme agli atti, anche le 
specifiche richieste riguar
danti l'imputazione da eleva
re a carico degli indiziati e 
le modalità (mandato di cat 
tura o mandato di compari
zione) della contestazione dei 
reati. 

I sostenitori di questa se
conda tesi affermano che, 
avendo il dottor Scardia se
guito a passo a passo l'istrut
toria del dottor Sepe. egli 
sarebbe stato in grado di 
giungere rapidamente alle 
conclusioni, senza sentire la 
necessità di un approfondi 
mento delle indagini. Un 
chiarimento verrà fornito, 
comunque, dall'attività odier 
na del presidente della Se
zione istruttoria. Se il dottor 
Sepe. infatti, interrogherà 
stamane, o in giornata, qual
cuno dei testimoni indicati 
nell'esposto dei legali di Mon 
tagna o nella memoria del 
l'avvocato Augenti. questo 
significherà che è stato effet 

tivamente richiesto un sup
plemento di istruttoria. Se il 
giudice istruttore, invece, ap
porrà la sua firma sui man
dati di cattura o sui mandati 
di comparizione e interroghe
rà gli indiziati, vorrà dire 
che egli ha avuto via libera 
per compiere un altro passo 
in avanti nella sua istruttoria. 

Le prospettive 
L'incertezza che ha regnato 

fino a notte inoltrata, ha ali
mentato le congetture e i 
commenti sui personaggi che 
potrebbero, da un momento 
all'altro, comparire in veste 
di imputati dinanzi al dottor 
Sepe. Le voci fanno conver
gere l'attenzione sulle figure 
chiamate perentoriamente al
la ribalta dal noto provvedi
mento del ritiro dei passa
porti e delle quali la stampa 
si è largamente occupata in 
quest'ultimo scorcio di tempo. 
Quale è la posizione attuale 
di questi personaggi? Quali 
prospettive si aprono dinanzi 
ad essi? Tutto fa ritenere che 

finora il dottor Sepe abbia 
elementi per provare il modo 
in cui è stato consumato il 
delitto, il luogo dove Wilma 
è stata uccisa e l'ora esatta 
della morte. Per quanto ri
guarda il resto, il giudice 
istruttore sarebbe in possesso 
di indizi circoscritti a una 
determinata cerchia di per
sone, tra le quali vi è l'assas
sino e vi sono i suoi complici. 

Numerosi giornali hanno 
riportato, nei giorni scorsi-
dichiarazioni, interviste e 
commenti che tenderebbero a 
mettere fuori causa il figlio 
del ministro Piccioni, dimes
sosi sabato scorso dalla sua 
alta carica. Come è noto, in-

(Contlnua in 2. pan. 6. col.) 

Nove ministri di Bao Dai 
dimissionari a Saigon 

SAIGON, 20. — Nove mi
nistri del governo baodaista 
hanno presentato oggi le loro 
dimissioni al primo ministro Il Procuratore Giocoli (leggermente coperto da un agente) esce dal Palazzo di Giustizia 

Ogrgri il governo r i m p a s t a t o 
si presenta al giwdizi» del Senato 

Inconsueta procedura di Sceiba nel tentativo di evitare il dibattito politico dinanzi alle Camere 
Il Consiglio dei ministri - L'americano Murphy ha portato al Viminale le proposte ultimative per il TLT 

Dopo lunga vacanza il Par
lamento riapre i battenti: og
gi ìl Senato, domani la Came
ra. Non è chi non veda l'im
portanza della ripresa parla
mentare in questo momento. 
La comunicazione delie dimis
sioni di Piccioni e del rimpa
sto governativo sarà il primo 
evento politico dinanzi a cui 
sarà posto il Senato, nonostan
te che le agenzie governative e 
l'organo ufficiale della D. C 
abbiano cercato di contestare 
la inevitabilità di tale comu
nicazione e della sua immedia
tezza. Tuttavia Scclba non si 
presenterà di persona nell'aula 
di Palazzo Madama per l'an
nuncio di prammatica. Questo 
verrebbe fatto — grazie ad un 
cavillo escogitato da Sceiba — 
dal presidente dell'Assemblea, 
il quale dovrebbe dar lettura di 
un «messaggio» inviatogli dal 
presidente del Consiglio. Una 
simile procedura v'irne giudicata 
del tutto « originale ». in quan
to nelle precedenti occasioni è 
stata sempre osservata la pras
si, secondo la quale e il presi
dente del Consiglio in persona 
a leggere — su imito del presi-

La nuova Costituzione approvata 
dal Congresso popolare della Cina 

La votazione si è svolta in una atmosfera di eccezionale entusiasmo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE polirà di Pechino, volgeva in
torno il largo viso sorridente 

PECHINO. 20. — Con 1197 
voti favorevoli, su 1107 de
putati presentì, il Congres
so nazionale cinese ha ap
provato stasera a voto segreto 
la Carta costituzionale della 
Repubblica popolare. Quando 
Cìu En-lai, che teneva oggi 
la presidenza esecutiva del 
Congresso, ha annunciato l'e
sito del voto, l'Assemblea si 
è levata di slancio in piedi 
acclamando, e per molti mi
nuti l'applauso e le grida di 
evviva hanno salutato la pri
ma costituzione democratica 
della storia del popolo cinese 
e insieme la costituzione che 
assicura alla Cina il passag
gio dalla democrazia popolare 
al socialismo. 

In un impulso di gioia i 
deputati levavano in alto la 
mano e l'agitavano festeg
giando l'avverarsi di una 
aspirazione secolare, grosse 
mani di operai, dì contadini, 
mani sottili di intellettuali, 
braccia vestite delle stoffe 
multicolori, delle sete e dei 
rasi delle minoranze nazio
nali o del panno marrone 
della uniforme militare, brac
cia impetuose di giovani o 
gracili di vegliardi. Tutti i 
volti sorridevano, sorrideva 
Ciu En-lai. lassù, al banco 
della presidenza, e Mao T*e-
dun, al suo posto di depu
tato del settore della munici-

e anche luì l ecca , agitava la 
mano. 

Ciu En-lai aveva aperto la 
seduta sottoponendo all'ap-
provazione del Congresso la 
procedura per la votazione e 
un elenco di 35 deputati de
signati a spogliare le schede 
di voto e a controllare lo spo
glio. Un membro della segre
teria dell'Assemblea ha quin
di dato lettura del preambolo 
e dei 106 articoli della co
stituzione nel loro testo de

finitivo, risultato dalla cin
quantina di emendamenti che 
sono stati il /rutto del dibat
tito nel Paese e nel Con
gresso. 

Otto grandi urne di lucido 
legno sono state disposte di
nanzi agli otto settori della 
Assemblea, e le schede sono 
state distribuite. Erano ret
tangoli rosa sui quali le mo
dalità del voto erano spie
gate in lingua cinese e nelle 
lingue delle minoranze «azio
nali più numerose, la uigu-
ra, la mongola e la tibetana. 

LA SOTTOSCRIZIONE PER L'UNITA' 

Rtm raggiunge I 
e la trarla da 28 a 33 umani 

n segretario delU Fede. 
razione comunista romana, 
compagno Otello N'annui
ti ha inviato ieri il se
guente telegramma al com
pagno Togliatti: 

« Commisti romani rag
giante obiettivo fissato Di
rezione F.C.L 2* milioni 
per contribuire alla rac
colta nazionale di 5H mi

lioni per l'Unità. Raggiun
to altresì obiettivo diffu
sione Roma e provincia 
5#.a*» copie. Per difesa li
bertà democratiche, per 
potenziamento giornale ve
rità e pace comunisti ro
mani si impegnano ad ar
rivare a 35 milioni sotto-
scrizione e aumentare dif
fusione feriale e dome
nicale». 

71 brusio e il movimento che 
avevano accompagnato la di
stribuzione e la compilazione 
delle schede hanno fatto po
sto a un profondo silenzio 
quando i membri della pre
sidenza effettiva si sono av
viati dal loro banco a de
porre per primj lo scheda 
nella urna. Ha votato Ciu 
En-lai. poi il generale Lin 
Piao, del Consiglio militare 
rivoluzionario, ji preside del
l'Università di Pechino Ma 
Yiii-ciu, il comandante di di
visione dell'esercito popolare 
Tsui Cien-kung, il segretario\schieramento 
della Lega della gioventù Hu -> f*™» / * ? 81' *»eyi flttT

m; 

dente dell'Assemblea — i de
creti del Capo dello Stato con 
cui vendono sanzionate le di
missioni o le nomine dei mi
nistri. Alla comunicazione è 
anche prassi che segua un di
battito più o meno ampio a ri
chiesta dei parlamentari inte
ressati a che i! presidente del 
Consiglio chiarisca i motivi per 
cui si è proceduto al rimpasto e 
la portata politica del rimpasto 
stesso. Nel rase» in questione. 
invece, Sceiba intenderebbe sca
ricarsi dall'ingrato compito di 
ricordare dinanzi al Parlamento 
le dimissioni di Piccioni e di 
spiegare Je ragioni che le hanno 
motiiale Solo se messo alle 
strette nel cor.so della vivace sca
ramuccia procedurale che non 
mancherà «li accendersi, il gover
no acconsentirebbe aitine a «fare 
iscrìvere all'ordine ilei giorno 
dei Livori delle Camere -> la di
scussione sulle comunicazioni 
del interno! Sia è superfluo 
far notare clic una condotta del 
genere non farebbe che accre
scere nel Paese l'impressione 
che Sceiba lenta di sfuggire ad 
ogni costo a un dibattito che 
imbarazzerebbe olire il tollera
bile la posizione del Gabinetto 

E* cerio, comunque, che en
tro la settimana si svilup
perà, con l'ampiezza che le 
circostanze richiedono, la di
scussione sulla falla apertasi 
nel governo, e sul nuovo as
setto che si è cercato di dare 
alla compagine quadripartita 
per evitare il peggio. 

Il Consiglio dei Ministri si 
riunisce appunto starnane, an
ch'esso dopo lunga vacanza, per 
prendere a sua volta alto del
la liquidazione di Piccioni e 
delle nuove cariche degli onore
voli Martino ed Krmini. i quali 
ieri hanno prestato il giura
mento di rito nelle mani del 
Capo dello Stato a Dogliani; 
ma sopra tutto per discutere e 
deridere la non facile linea di 
condotta da adottare dinanzi 
al Parlamento, in relazione ai 
motivi morali e politici del 
rimpasto, ai suoi criteri, e più 
in generale alla crisi della po
litica internazionale e interna. 

Della preoccupazione e con
fusione che regnano in propo
sito nel governo e in tutto Io 

di maggioranza 

Yao-pang, il vice preside del 
l'Istituto centrale delle mino 
ranze nazionali biu Ke-ping, 
il vice presidente della Fe
derazione degli industriali e 
commercianti Hu T2u-agn, il 
vice sindaco della città Giun
chino. Per ultima, fra i mem
bri della presidenza esecuti
va, sorretta da due commes
si, si è avvicinata all'urna la 
ottuagenaria Ho Siang-ning. 
Con il volto scavato dagli an
ni e dai dolori, i piedini rat
trappiti impostile dalla anti
ca Cina feudale, quella don
na, ìl cui sposo collaborò con 
Sun Ya-tsen e renne truci
dato da Ciang Kai-scek, vis
suta lungamente in esilio, e 
dopo la liberazione dteenu-
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nali ufficiosi, annunciando il 
proposito governativo di sfug

gire per quanto è possibile ad 
ogni dibaltito e rendiconto, e 
scrivendo con finta ingenuità 
che € non si vede per quale 
ragione la comunicazione delle 
nomine dei due ministri do
vrebbe dar luogo ad un'ampia 
e profonda discussione parla
mentare». 

Invece sì vede, e come. Pri-

tora aperto a imprevedibili svi
luppi? In secondo luogo, il pre
sente governo assunse colle
gialmente e a più riprese un 
atteggiamento politico di soli
darietà con la causa dell'on. 
Piccioni, esponendosi per sette 
mesi a .ripercussioni politiche 
che oggi non può sperare di 
eludere né- dinanzi al Paese né 

NON C'È SOLTANTO 
UN AFFARE MONTESI 

Sceiba dichiarò in Parlamento che il bandito Giu
liano fu niit-.it in un conflitto a fuoco dai carabinieri. 
Il capitano Perenze è stato incriminato per aoer fornito 
questa falsa oersiouc dell'uccisione del fuorilegge. 

Il bandito Pisciotta — ritorno che sapeva come era 
stato ucciso Giuliano — è morto in carcere. Una pe-
riria ufficiale ha dimostrato che il bandito fu avve
lenato. ma F' incidente ? non è sialo ancora spiegato. 

Sono stati così soppressi coloro che conoscevano il 
retroscena del banditismo siciliano e della strage di 
Portelta. Quando sarà thiarito tutto l'e affare •>? Quan
do pagheranno i responsabili? 

ma di tutto, chi se non il Par
lamento dovrebbe farsi inter 
prete della profonda emozione 
che scuote l'intiero Paese nel 
sedere il proprio governo in
vestito, nella sua stessa strut
tura. dalle ripercussioni di uno 
scandalo senza precedenti. Int 

Il dito nell'occhio 
Vn ideal is ta 

A proposito del COM> Monte-
si Santi Savarino, direttore 
dei Giornale d'Italia, dice che 
non conosce la famiglia 
Piccioni, e che è un nemico 
personale dell'onorevole Bella-
cala. 

Ma allora, chi eliclo fa fare? 
Questo Savcrino à proprio un 
martire dell'idea. 

Un informato 
Sul Giornale d'Italia fai Bru

no Tedeschi (Quello che cre
deva che Miciurin fosse ancora 
livo) scrive eon aria dottorale 

che « nella letteratura sovieti
ca non c'è posto per nuovi 
Gogol ». 

Bruno Tedeschi e uno che 
certe cose le sa. E' considerato 
un tecnico. Ma forse gli è 
sfuggito quel discorso di ila-
lenkoo nel Quale si diceva te
stualmente che la letteratura 
sovietica ha bisogno di nuovi 
Gogol. 
Il faaso dal g iorno 

« E non ci importa affatto 
chi andrà o non andrà In ga
lera». Santi saturino, dal 
Giornale d'Italia. 

ASMODEO 

dinanzi al Parlamento. In ter
zo luogo resta alla testa del 
governo il responsabile del mi
nistero degli interni alle cui 
dipendenze operarono, nel mo
mento cruciale delle indagini 
sul caso Montesi. alti personag
gi oggi gravemente indiziati e 
compromessi agli occhi della 
opinione pubblica. In quarto 
lungo ricade su questo gover
no, oggi in forme aggravate, 
l'esito nullo dell'inchiesta De 
Caro e ìl rifiuto imperdonabile 
di nna inchiesta parlamentare. 
In quinto luogo,, il governo 
confessa oggi di avere affidato 
per lunghi mesi la direzione 
della politica estera del Paese, 
e in momenti cruciali, a nn 
uomo il quale non era nelle 
condizioni migliori per asso! 
vere a un tale incarico. In se
sto luogo, la struttura del go
verno appare mutata in due 
gangli vitali: giacché o non era 
una cosa seria la presenza di 
un liberale alla istruzione, op
pure non si vorrà negare che 
la sua sostituzione con un san
fedista clerica!* i un muta

mento di sostanza; uè si vorrà 
negare che il modo stesso come 
si è giunti alla nomina di Mar-
lino agli esteri denuncia la 
mancanza di chiari orienta
menti e l'esistenza di contrasti 
che gli stessi partiti di mag
gioranza manifestano 

Queste sono solo alcune del
le cose sulle quali l'opinione 
pubblica riflette; e qui il di
scorso si sposta subito sul me
rito della politica del governo, 
che non mancherà di essere di 
scussa assai a fondo in occa
sione dei dibattito sul bilancio 
degli esteri- Questo fondamen
tale dibattito dovrebbe aversi 
alla fine del mese, non più 
lardi: esso è urgente per la 
evidente crisi e carenza della 
politica estera quadripartita 
dopo il crollo della CED. Ma 
anche a questo dibattito pare 
che il governo voglia per ora 
sfuggire, chiedendone il rinvio 
onde permettere al neo-mini
stro Martino di partecipare alla 
conferenza londinese il 28 set
tembre Questo dovrebbe essere 
semmai un motivo di più, da 

! parte del governo, per sentire 
la necessità e l'urgenza di un 
dibattilo: giacché che cosa an
drà a fare e a rappresentare a 
Londra. l'improvvisato ministro 
liberale, quando il Parlamento 
deve ancora procedere da capo 
a fondo a un riesame completo 
della situazione, quando la 
slessa maggioranza brancola 
nel buio e si litiga circa il da 
farsi? 

II riacntizzarsi della que
stione triestina é un elemento 
certo non secondario e non po
co allarmante, in questo qua
dro. II sottosegretario ameri
cano Murphy, reduce dai suoi 
abboccamenti con il dittatore 
jugoslavo, ha ieri svolto una 
attività diplomatica molto in
tensa presso i governanti ita
liani. Dapprima ha avuto a Pa
lazzo Chigi — privo fino a ieri 
di titolare — un colloquio con 
l'ambasciatore Zoppi, presente 
l'ambasciatrice americana Cla
ra Luce. Poi. in serata. Mur
phy e la Luce si sono incon
trati con Sceiba al Viminale. 
Oggi, infine. Murphy si incon
trerà con Martino. * 

In pratica, Murphy è latore 
delle definitive proposte anglo-
amerìcane-titine per il baratto 
nel TLT, e si sa che queste 
proposte — nefaste per il solo 
fatto di sancire la spartizione 
definitiva del Territorio sia pur 
mascherata da provvisoria — 
comprendono per di più tut
tora le rivendicazioni titine 
sulla zona A. nel settore di 
Crevatini e di Punta Grossa. 
Sì dice anzi — e il preoccu
pato r i s e r b o e disorienta
mento della stampa governa
tiva ne dà la riprova — che 
queste proposte abbiano più 
che mai carattere ultimativo: 
per cui Sceiba le sottoporrebbe 
oggi stesso all'esame e al giu
dizio del Consìglio dei Mini
stri, per una decisione colle
giale. Ma, naturalmente, la de
cisione spetta al Parlamento e 
nel malaugurato caso di una 
capitolazione del governo l'in
tervento delle Camera sarebbe 
Immediato, 
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